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IL SUCCESSORE 

L'argmeatoionninamante persoa&le-, 
bliagDa'fara del nomi e quindi à neces­
sario prooodere con quella prudenza e 
quel tatto bile', d'n^fdicoao, Si può ad 
ogni inodo subito dictiiitrnre che il sue-
oesspra dell'onorevole Pelloux — segre, 
tarlo generale al Miuiatero della'Querra 
— devo essere un deputato ntUlture 
avente il gradò' uell' esei'oito . eli' ebbe 
l'oo. deputato di Liyprno. 

il agloiinello Luigi Pelloux sta atten­
dendo r— 0 rha> già avuta — la pro­
mozione a Gomandunto di Srigata ; p>'o< 
mozione ibéii.'GaorJta'tà'e ebe.fa' dell'at­
tuala vice Ferrerò uno dei generali piii 
giovani 'ó nel tempio Istesso pia intelli­
genti, del nostro eserbilò. 

La congratulazione,!,la carta di visita 
del friwli forse non arrifrerà flupall'e-
gregio uonpo: io tuttavia.qui dico cbe 
l'on, Pelloux ora il Curdino su cui gi­
rava tutta la gran porta del dicastero 
della' Ouerrii. L'àppirénte Ferrerò è 
sempre* sua Eccelleàza Emilio : ma il 
Ferrerò reale era la sotto flcòailenza 
Luigi.,Quindi' pel ml'n^trò 'della guerra 
deve 'tornareoltrèmodóibóresciosó stac­
carsi da un calluboLttore ollreiuodo in­
telligente per-quanto infaticabile. 

Apro qui una parenlea! por fare una 
professione di fède ed è la anguftote :. 
io sono arcipiùciieconvintis3Ìmo'"cbe gli, 
eserciti permanenti sono uu permanente 
tarlo del nostrp, pae^e che . troverebbe 
ogni fortuna; nfilla<Naziaoe, armata. 

Chiusa la parentosi- mi .sembra pure 
doveroso, per ogni ontjstp cittadino ohe 
al di'Wp^'a dellegarp'di par'tetieue in 
onore il. d'icoro della patria, dichiarare 
che .mi trovo fra coloro i quali credono 
ohe nissuna colpa debba farsi ni mini­
stro e per esso ai segretario generale, 
se ili questi ultimi tempi si manifesta­
rono; nell'esercito certe idee e si fecero 
certe cose che sono la .negazione d'ogni 
civiltà anche meno avanzata della nostra, 

li'on", Pelloux era una forza, una po­
tenza, una leva nel Ministero della 
Guerra: tutto girava intorno a lui, tutto 
egli faceva girare. 

Obbediva forse qualche rara volta a 
risentimenti e ad antipatie incontenibili: 

ma in via generale la sua. condotta fu 
rigidamente onesta, come quella di un 
piemontese puro sangue. 

Ohi gli NUccedcrà? 
Ho detto che dev'essere un deputato 

e ciò è baP'facile argomentare dai molti 
bisogni eh' ha..pur ora il presidente dei 
Consiglio di risaldare la maggioranza. 
Ed a- questo scopo appunto si faceva di 
questi giorni il nome del maggior ge­
nerale 00. Corvetto. Ora, la posizione 
del m'iiggiore generalo come tìice-inÌRisli'O 
mentre fu tni'nistro già un ranggior ge­
nerale, il compianto Bernardino Milon, 
sarebbe incompatibile colle tassative di-
sposizioiii [se non regolamentari) morali 
nella gerarchia militare. Dunque non un 
maggior generale o però nemmeno l'on. 
Corvetto. 

IJn colonnello qualunque non lo po­
trebbe scegliero.il Governo, perchè l'on'. 
Ferrerò cosi valetudinario lia bisogno 

' d'un segretario generale (o coma lo 
chiameremo presto sotto segretario di 
Stato) attivo, intelligente e abbastanza 
pratica del mare politico. 

Un sol noma — secondo ma — sod­
disferebbe a tante esigenze ed ò quello 
del modenese colonniìllo Antonio Gan-
dolfl, deputato nella 12", 18" e 15" le­
gislatura, .relatore di molle leggi e bi­
lanci, buon oratore, .ugmo franco e in­
telligente, 0 . F. 

A S P S K S I C S 

miLEio LA mmm 
(Vedi numeri precedenti) 

£ il partito della Sinistra liberale e 
democratica, ove, ricostituito su queste 
basi, iucedii sul retto cammino dei prin-
cipii, vincerà : vincerà non come trionfo 
di uomini, ma col conseguimento di 
qua' Hai poliiici c'ba sono la-, sua vara 
ed unici mòta. 

Noi, con pieno disinteresse, esamine-
roino le questioni nell'nspotto obbiettivo, 
sènza punto preoccuparci dal parsone. 

V'ha olii dice che l'on, Deprotis possa 
e voglia tornare alla sinistra, e se ne 
adducono per prp.va le istruzioni data 
por i recenti oomizii del giorno 11 à-
dunati a sostegno dell'allargamento del 
voto amministrativo. 

Veramente non mi pare siansi avuti 
dovunque', "siarisi avuti a Torino, a Man­
tova, a Solartilo, a Ravenna, a Mace­
rata, luminosi asempiidi legalità a d i 
larghezza. 

C. NIDRIGGIA e A. BERTUCCIOLI 

Usi e costumi degli antichi romani 

p I V I.N I.T L 

Giano re d'.Ua'i.'i, aveva la sua sede 
sul Gianicolo, accol,.!e nel suo regno Sa-
tHrno fuggente l ' ira d i . Giove, o fu il 
primo oggetto della venerazione dai pri­
mitivi abitatori dì questo suolo. Per 
aver cortesemente accolto Saturno fu 
da lui dotato di rara prudenza e delle 
virtù d'indoviniire il. passato e 1' avve­
nire; ad ecpo perchè venne ritratto con 
due fiiccio, j ' u n a clie guarda il piissatu 
e l 'altra il futuro. I liomani l'adora­
vamo, con uu quito particolare ; secondo 
Macroblp era chiamato Gemino biforme 
e bifronte, o a.due faccio perchè pa­
drone dall' una e dell' altra purte di 
cielo e apriva il giorno levandosi e lo 
chiudeva tramontindo; Padre perchè 
Dio degli dei, pidre mattutino perchè 
invocati) al maitjino.corae Dio del Tempo, 
Giiinona perchè custode dell' entrata di 
Gennaio e di tatti gli aliri mesi, alle 
caienda dai. quali presiedeva Giunone, 
Corisimns ( o conserendo ) perchè propa­
gatore del gtsnera umano ; Quirino 
perchè guerriero, Patulcio o elusivo, 
perchè le porte dal suo tempio orano 
aperte in teffipo,.dl guerra e chiuse iu 
tempo ili paca. Era pura il Bko (lellii 
porte, dalle ftrnde ed ebbe perciò auche 
il nome di Quadrivio, Si chiamavano 

piani gli archi di transito à duo 0 a 
quattro facce, costruiti ai capi di più 
strade, specialmente nei Fori, dove ripa­
rati dalla pioggia e dal sole, tenevano 
banco i triiffloanti di usura'(l) a monu­
mento dai quali rimana oggidì l'arco 
quadrifonte presso S, Giorgio in Velabro. 
Fra tutta le feste fatte a Giuno fu 
grande e solenne quella dflle calando 
di geuoa'o, quundo i consoli comincia­
rono a entraro'ragolarmanle in ufllcio. 
Per uso venuto dagli antichi Sabini, in 
quel giorno si usava mandar come oggi, 
tra gli amici vicendevoli auguri e strenne 
(strena) couaistanti m piccoli regali-di' 
miele, di datteri, di fichi secchi, .di 
ghiande, di noci, di mandorle, di foglie 
o di '{rondo di ilauro o d'olivo (2) o 
vecchia monche adorne della doppia 
testa di Giano da un lato quasi a ricordo 
dell' antica vita dui boschi ed i giorni 
felici del seaol d'oro a dell'altro il 
motto : L'anno nuovo li sia fausto e 
filice (3). 

Tertiiine ebbe uno dei culti più so­
lenni in Roma ; come custode dei con­
fini, dai campi, delle città, della colonie, 

. dello Provincie, dei regni, degli imperi. 

. Nuraa fu il primo a fondare uu tempio 
; alla Fede e al Dio Termine, e dichiarò 
• ai Romani essere il massimo dei giura-, 

monti quello in cui impegnavasi la fede 
e facevaai in nome di Giove Terminale, 
Questo Dio non cadetto il' posto, come 
gli altri dei, a Giove quando s'innalzò 
sul Campidoglio il gran tempio al re 

(1) riibly. Roma nntica li. png, 131. 
(a) Tibullo, Ovidio, Marziito, Plinio — 

Festo ecc. 
(3) Passeri — Luctrni fìctilss. 

Ma, ove anche su.sslsta che pel co-, 
mlzii dall' 11 siansi date istruzioni mono 
testrittive di quelle doj.setterabre, e che 
in generalo per eaSi siasi mostrata lar­
ghezza maggiore, già ili questo fatto' si 
scorgerebbero 1 salutari effètti dalla no­
stra- concordia, del nostro risoluto at­
teggiamento. (Bravo I)' 

Ad ogni modo, so l'on. Presidente del 
oonsiglio vorrà abbandonare la nuova 
via e tornare all'antica, se i suol atti, 
le suo leggi, saranno atti e leggi di li­
bertà e di progresso, . non s,taremo a 
gUKrdare quaoto riesca edificante que­
sta politica di eapédienti anziché di 
principii, questo studio di reggersi or 
colla Destra-, or colla Sinistra, ora colla 
libertà ed ora colla reazione, (Bono ! 
Bravo I Vìvi 'e prolungati applausi). Che 
la libertà, si rialzi, che la idee nostre 
trionfino, e noi accetteremo questi ri-
sul(aincfi^tl da qualunque mano essi ci 
vangano. 

Quando, per tal modo, laminosamente 
pl..p(ii$aeremo devoti, al; prinbli>li, a'ììzi-
chè pensosi degli uottaini; quando ci 
moatieremo affatto : indifferenti - per 
quelle questioni di portafogli..che costi­
tuiscono la debolezza, la piiga dei go­
verni parlamentari. (Bravo I) ; quando 
appariremo, come siamo veramente • e 
abbiamo provato di essere) sdegnosi di 
qui'lle combinazioni politiche, in cui 
l'ambizione è il solo motivo d'intendersi 
e che. divengono una' cabala per con­
quistare 0 conservare il potere (Bravo), 
allora avremo innanzi al paese acqui­
stata sui nostri avversarli una grandis­
sima auperiosilà, la quale sarà la mag­
gior forza par la causa liberale e farà 
si che nuovo adssiooi accresceranno le 
nostre file, ed anche adesioni d'uomini 
moderatissimi i quali pur credono' es­
sere la politica dell!on, Depietia, come 
avviene di tutta le polìtiche di accatto, 
andata, troppo innanzi tielle vie della 
compressione, 

•E restassimo pure minoranza, la coe­
sione di questa minoranza ferma, ener­
gica, vigilante, varrà assai più per lo 
scopo che ci prefiggiamo, il quale è 
quello di ottenere una politica liborala 
e quella liforme che il paese vivamente 
reclama, di quello che vaig.i una mag­
gioranza confusa, fi incida, inconsistente 
0, peggio, una maggioranza di Tingue 
diverse, di orribili tivolle (Fragorosi ap­
plausi),'di vóci alto e fiòche,' composta 
di uomini che litigano ancora fra loro, 
per determinare se il governo- da assi 
appoggiato sia di Sinistra o di Destra, 
Sia liberale o conservatore, (Lunghi e 
vivi applausi), 

E con ciò, mie colleghi ed amici, ho 
finito ; ma dopo un discorso il quale 
non è altro che un fervido appello alla 
sincerità delle istituzioni rappre-entive,-

angli Dai, e la signoria di Roma su 
tutta la- terra divenne un' articolo di 
fede per ogni Ilomano ^u^qdo questo 
Dio rimase immòbile davanti alla po-
tanifa stessa di,Giove, Veniva raffigu­
rato in una testa [umana sopra i una 
pìotra piramidale, ma non ebbe raiii nò 
oracela, né gamb.i per significare eh' ei 
doveva sempre rimanere iiumobile net 
luogo in cui era posto. 

Priapo pra pure rappresentato sotto 
la formi di un ermo con corna di becco, 
con orecchio di capra, con un manto 
sulle spallo che non copriva le nudila 
e con una falce da mietere. Eia il Dio 
degli orti a per renderlo propizio si so-
laano a'lui sacrificare gli iisini, animali 
più degli altri accetti a quel Dio. 

Verlunno, Dio del cambiamento (1) cui 
sono sacre le frutta a le massi, era di­
stinto era da un fascio di Qnno, ora ila 
una falce, óra da un pungolo, ora dalla 
scala, con cui «ombrava voler cogliere 
le frutta. Fu onoralo di una statua nel 
Vico Tosca in mezzo agli uomini della 
sua patria, polche li proveniva d.iU' E-
truria (2), 

Flora dea dei fiori rappresan lavasi 
come una vasto che le scendeva fino 
al piedi, con un manto corto al disopra 
e con una terza veste che si ripiegava 
iniiieiro. Il suo capo ara coronato di 
fiori e di frutta; nella destra aveva un 
ramoscello, nella sinistra diOle poma e 
nel grembo una varietà di trutta o di 
rami. Lo fu innalzato un circo nella 
valle tra il Quirinale o il Pincio, cioè 
nei pressi dell'odierna piazza Barberini 

(1) Ovidio, Fasti V!. 400. 
(2) Cicerone. — Tu Vsrrom. I, 59. 

il mio pensiero si volge naturalmente 
al Ro che è di queste istituzioni, ' cóli 
esem|pla,re sentimento del dovere, con 
delicata' coscienza, allo e severo custode. 
(Benissimo I) 

Baciamo dunque alla salute di Ré 
Urab6r.to,-.;dogno. tìglio, ed erede di- Vit­
torio Emanuele, il quale strinse in patta 
d'amore i popoli italiani, porche volle, 
anche iu un'epoca d'universale reazione 
in Europa, tener fede a ogni costo alla 
causa della libertà. (Vivi/ universali e 
prolungati applausi, grida di Viva il 
Re, Molti si uffollauo' a congratularsi 
coll'oratore), (Continua) 

In ^alia. 
Una cQnfmma, 

Guido Gora, professore alla .university 
di Torino,, tenue lina conferenza..all'E-
sposlziune sulla superOcle del regno d' I-
talia, ' , 

Diasi) essere impossibile precisaro la 
superfìcie dai vari Stati. Aggiunse ...ohe 
secondo i calcoli di IJessel la'su'pà.r,^oio 
del globo è di 610 milioni di chiloinotri 
quadrati. 

Secondo i calpoli faj;ti dal generate 
russo Strelbisk, pubblidati noi 1SS2, ia 
superficie,dell'Italia è di 288,000 chi-
Ittmetrì, ' - - ' 

l 'd^tl iifflclili la farebbero salire a 
298,000, ma ngjriunge'- potarsi rìtonere 
che sia di '285,000, di cui 69 apparten­
gono alla Repubblica di San Marino, 

Il conferenziere venne applaudito. 

All 'Estero 
Gravissima disgràzia-

Scoppiò un incendio in una fibbrica 
di 0 indole in 'W'uatmor^lo^id (Inghiltei;ra) 
e si estese alle bicocche, degli operai : 
Una intera famiglia rimase soffocata. 
Il padre fu trovato con un bimbo in 
braccio, la madre disti'Sa con due bam­
bini in pollo, tutti cadaveri. 

Tra fanciulli. 
A Dublino due fanciulli si batterono 

alla box, uno di essi sferrò all'altro un 
primo pugno così terribile che lo gettò 
a terra morto. 

In ^Pippyincu. 
D a l l ' A l t a , i8 ottobre. 

Permetta sig. Direttore del f riujt che 
Le racconti un fatlarelìo che mi pare 
si possa assoggftttare ai , riflessi di chi 
si occupa di -materia penale. 

e in primavera vi si tenevano 1 giuochi 
florali per impetrare che rigogliosi ifio-
risserò i campi. 

Malata aveva un tempio in oui le 
donne andavano a pragaro pei figli dei 
fi-at:'lii'e in oui Clio Gracco posa la 
figura del)' isola di Sardegna, uelTu 
quale era '^tato mandato questore, con 
la pittur.i dulie vinto battaglie. La Dea 
era distinta'da un gran velo che le co­
priva tutta là testa e le avvolgeva tutto 
Il corpo. 

Bellona dea della guerra, sorella di 
Marte, metteva in ordine il carro a i 
cavalieri di l.ui quando egli andava alla 
guerra. Solevasi piogore all' immagina­
zione con u.n fi Igeilo e una verga tinta 
di sangue, coi oiipi^lli sparsi e con gli 
occhi infuocati. Pur voto fatto in bat­
taglia da Appio Claudio Censore, lo 
venne innalzalo un tempio decorato da 
lui di dipoi di bronzo, portanti le im­
màgini de' suoi antenati e gli onori -e 
i trionfi avuti da essi (1). Innanzi a 
questo tempio v'era .una colonna detta 
bellica, contro la qualo lanciava un 
dardo il feriale, quando intimava la 
guerra a qualche popolò fuori d'Italia, 

yHioria. — La dea dui Roma do­
vette, la sua grandezza, era rappresen­
tata da una maestpsa donna posta sopra 
un globo con larghe vasti, ali tese e 
una corona d'alloro in mano. 

I sonatori solevano giurare sull 'ara 
di questa 'dèa di osservare le leggi de­
gli imperatori, ed una soleniia offerta 
d'Incenso e di vino à lei fatta, era l'or­
dinario principio delle loro delibera­
zioni. ' . -. • . 

(1) Lìtgnx 43-X. 1, 19, 23. 33 eco. 

lari mi si presenta un Tizio, e mi ri­
volge la parola : 

—' Sentite : è vero che voi non ' baz­
zicato per Preturo aTrilmnàii;'ma purè 
mi piace di sentire una vostra opinione.' 

Un mio'cOnoBcanta ha assunto un la­
voro stradale o par conlpierlo gli oc­
corre polvere da mina, Diffatti ne ae-
qulstó'.65 Chilogrammi, e li depose la 
un vecchio' e ' murata forno 'da o'àlce, 
lungi da una ptibbllca strada me^lio'di 
conto metri. •' ' 

La forza pubblica sequestrò quella 
pólvere, la trasportò, é'la"c{6oSegn& al­
l'autorità giudiziaria, denuuqiahdo la 
contravveuzibne perchè il dcpo'neàté era 
sprovveduto del permesso di tenere ma­
terie Infiammabili ad lina conveniente di­
stanza dall'abitato, da parta dell'autorlU 
di'pubblica sloureziia. L'autorità giudi­
ziaria depositò i 65 cbii, di polvere dà' 
mina nel palazzo di giustizia, situato 
nel centro di un gròsso ' villaggio, ove 
li conserva da circa un mese. !',' 

Ora vldoiiiaodd: 
1. Se il proprietario della polvere & 

passibile della contcavvaozìose, per a< 
verla depositata un centinaio di metri 
in distanza della strada pubblica, non 
lo sarà poi, a ' fortion chi quella im­
portante massa di- laatotia infiammabile 
ha mantenuta; in deposito per un-mese 
nel centro di. un grosso abitatof 

.2 Se il pubblico. Ministero difensore 
della legge viene- informato dal fatto 
auche duranto il dibattimento, presente 
il corpo della contravvenzione, ha esso 
il dovere di denunciarlo a chi ei spetta t 

3. Se l'agente di pubblica sicurezza 
ohe ha denunciata la prima contrav­
venzione, è. informato dal fatto, anche 
durante il pubblico dibattimento, ha, o 
meno il dovure di rappresentarla alla 
Superiore Autoriià?, _ • • 

— Cosa volete che io vi possa rispon­
dere. Si sa che la" polvere per èssere 
daposiiata bel palazzo di Giustizia, non 
si ò reea menu inflanlmablle, uè menò 
pericolosa di quando tr0v'av::9i nel vec­
chio forno di òaice. La contravvenzione 
risolveai nel non aver ottenuto ,dall' Au­
torità competente il permesso di depo­
sitare la polvere ad una conveniente 
distanza dalla strada pubblica. " 

Potrebbe darsi che l'autorità giudi­
ziaria non avesse bisogno di questo par-
masso. 

— Perdio I La su in mezzo al.bosco, 
sa anche la polvere fpsse scoppiata, 
non avi^ebba arrecato alcun .danno; ma 
se avaisB preso fi;aco nel palazzo di 
giustizia, chi sa dire le disgrazie .che 
sarebbero susseguite f E ppi la legge 
non ò. ugunle per tutti V 

— Insomma io non sono iu grado di 
risolvere la vostra tesj, e ia giro vo-
leutiei'i'a chi conosco*'miiglio di 'me le 

.- , ' ,. . làr.t «.. 

Le furono innalzata templi e sftatue; 
nel tempio di Giove sul Campidoglio le 
fu posta una statua d'oro .-mandata la 
dono a Roma dal Re Gerone di Sira­
cusa (1). Un'altra statua trasferita ab 
antico da Taranto a Roma le fu posta 
da Augusto nella Cuna pressò la Ba­
silica Giulia, divenuta sede eguale ai 
Senato (2) ed l^n-inzi a quosta, statua 
avveniva il 'giurum'énto'dei Sa'n'atoi-l. 

Itoma stessa fu deificata dai fiumani 
ohe le offrirono onori divini. Raffigu­
rata come Minerva col capo coperto 
dall'elmo, coll'asta nella destra, assisa 
sopra uno scoglio coi trofei depost! in­
nanzi ai piedi. Le fu innalzato in Roma 
uu tempio da^Augusio e in vario città 
dell' impero monumenti e statue, cui 
onorarono di sacrifizi. 

,1 Romani pers'inificarono p deifipa-
rónó'ààche l'Abbondanza, tà'Glemànìa, 
la Copciordia, la Feda, la Fortuna, la 
Gioventù, l'O.iore, h Pace, la Pietà, la 
Pudicizia, la. Speranza, la Salu.to, le 
Terapssle, la y i r tù .e via dicendo, è » 
ciascuna dèlta innalzarono ara,, statue, 
templi, offrirono .sacrifizi e celebrarono 
festo. Inoltra una turba (li Penati,' di 
Lari, di Geni, di Ninfe completavano 
la serie della divinità Romane e fora-
stiere in Roma adurate, le quali stando 
a .quello cho asserisce Varrone, ' rag­
giungevano il numero di 60,000. 

(Continua) 

(1) Livio XXU. 38, 36, 37, 
(2) Dione Cassio — -1. S3, 
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discipliDO che regolano la pubblica si-
cureiza. 

Un aiioctato. 
IClvIdàle» OoDiinuano, nari re il 

FÓrumjulii, i caigliorameati nella salute 
del niudaco cav. Gustavo C!uo>ivaz. 

Ce ne ràllsgrlamo TiTameiite. 
Consiglio Comùfiatt; 

Nella seduta di sabato 11 oorr. il 
Ooneìglio hadisottBsO'ed approvato alla 
unanìmitè il biluncio preventivo del co­
mune pel 1835 ; ed airunaui(ttil& meno 
uu. voto 11 bilancio preveativo. del Col-
legib-convitto per 1'anno scolastico 
188^86. 

Collegio convilto. 
d'ella seduta 11 corf. discutendosi il 

bilanoio del,Collegio-cuiivittoi il. Gonsi-
plio. coiuniìale Jia approvalp con plauso 
il .seguente òrdliio del giórno del consi-
glieve avv. Pielro^firósadplu. ; , 

«Il Consiglio, nel mentre espribe 
agli onorevoli Sindaco, QinnCai 6 Con­
siglio Direttivo del Collegio convitto 
muniòipale, la miinìiFcsl.a7.ii>ne della più 
Viva-gratitudine pur.quanto essi upa-
raròno in favore del Collegio stesso, 
passa all'orditie del giorno, invitando la 
Giunta a proporre risolutamente tutte 
le eventuali e maggiori. spese. iiiscorri-
biji per il. migliore, suo andaménto».. 

Sorse anche una vece a domasdare 
che.si votasse la stabilità, del Coilegio 
per ciniiue anni ; ma venne da altri 
oonsiglieri osservato chela stabiliti pur 
iin qiiinquennio era. stata g\h, affermati! 
in procedenti,deliberiizioni, e che.qiiis.di 
era affatto ozjoia,-, ritornare .sull'argo­
mento. • , ' ' ,'. 
Jfj nuovo direltors del. Colìegio convilto. 

Martedì sera la Oiunta. municipale 
ha proceduto d'urgenza allii Aomina del 

. nuovo direttore del Collegio-convitto, 
Delia persona del prof, Luigi Raulll da 
Vusiguaiio, provincia di Ravenna. 

Il prof. .Kaulli (u già direttcrerettore 
del Ginnasio-convitto di Ostuni ; preside 
e professore ' di filosofia nel Lineo Co­
munale di Terni. 

Egli viene tra noi accompaguato, ol­
treché da pubblici documenti onorevo­
lissimi, da ottimo private informazioni 
di rispettabili persone, le quali assicu­
rano che il nuovo direttore sarà pel 
nostro Collegio uu « preziosa acquisto, t 

Con questo augurio ed in questa fede, 
noi ci rallegriamo per l'avvenuta no­
mina. : (Forumjulii). 

"PontehhSk ,i8 oltobl'e. . 
U Cervo che la Patria del Friuli ac­

cennava essere stato preso nelle adia­
cenze di Martignacpo, e del quale si 
fanno ricerche oirca. la sua provenienza, 
opinasi sia quel medesimo che nei mesi 
di luglio e agosto fu veduto pascolare 
sulla malga di Gielî a su quel di Dogna, 
che poi scomparve i primi di settembre 
perchè stato inseguito dai cani. — 
L' età corrisponderebbe. benissimo a 
quello preso ; questo aveva circa 4 
anni. X 

P o n t o b b u i9 ottobre. 
Questa mattina col treno diretto pro­

veniente dall'Austria, passava per que­
sta Stazione un' ufficiale Ghinese, ap­
partenente allo, stato maggiore.'Credes! 
un Colonnello addétto all' Ambasciata 
io Vienna. — Vestiva I' uniforme Ghi­
nese. X, 

Un coscr i t to anorto p e r ap~ 
IlopleHSia. Pioli Paolo d' anni 22 da 
Tramonti di Sotto, la luattiria del 18-
corrente insieme alla madre si dirigeva 
verso Udine por presentarsi al Consiglio 
di Leva, come rividibile.della classe 1862. 
A Spilimbergo fecs per scendere dalla 
vettura, ma sentendosi venir meno sì 
appoggiò alla madre ; fu un̂  istante ; il 
povero Paolo emise un rantolo affannoso 
e sua madre abbraccia un cadavere. 

Scuiprci disgràÌKtC. In^Comune 
di Sau.JjBonardo (San Pietro, al,Nati-
Eone) cèrto Mateligh Antonio, trovandosi 
sopra un castagno per farne" cadere i 
frutti, -precipitò, a terra e rimase al­
l' istante cadavere. 

In Città 
Socie tà de l T i r o a s e g n o . 

Nella seduta, diill' Assemblea di ieri fu­
rono eletti a membri dell' ufficio di 
Presidenza ì signori Lupìeri dott. Carlo' 
e Jacuzzi Alessio. A revisòri dei conti 
Pii'ona Venanzio, Giennari Giovanni e 
Gamavitto Daniele. 

RelatiTamonte al bilimoio preventivo 
rimase aùtorìzziita la Presidenza ad im­
piegare tutti i proventi si ordinari che 
straordinari di detto, anno agli scopi 
sociali — li. Presidente segnalò alla 
rioonoscenzii dei soci, il sig. Prefetto, 
al Comando Militare del Presidio, e del 
Distretto, il Sindaco, e la Scuola allievi 
Zappatori, diretta dal sig. d'Agostini, 
per I' appoggio cui furono largi alla So­
cietà, nelle esercitazioni al tiro del oorr, 
anno. 

Ricordò pure ohe nel venturo anno 

l'on. Municìpio, nei isso si variflobl II 
bisogno, concorrerà con una somma a 
vantaggio della Società. 

Partecipò che il progetto per il campo 
di tiro,, gentilmente compilato dall' e-
gregio iiigi Municipale Puppati verrà 
in breve rimesso alla Direzione Provin­
ciale pèrule ulteriori pratiche Deeesearie 
por 1' erezione del bErsaglio. 

Par le esercitazioni del ventura anno, 
se possibile, si provvederanno tutti i 
soci di cartuccle a tiro ridotto. 

S o c i e t à a n o n i m a per l o 
spnri j^ d e l pomxl ner i . Onmo 
Consuntivo, per l'esercizio 1883-1884 
approvato dall' Àssemblda generale degli 
azionisti, nella sedata del l4Bettembi'e 
1884. 
Entrala L. 30,19GS5 
Uscita » 26,290.42 

Rimanenza L. 3,906,18 
Kspoaixlone di 'S'orino. Dalla 

Giunta locale prèsso la Camera di com­
mercio ci pervenne copia del seguente 
telegramma, che ci diamo premura di 
pubblicare: 
.-.i Favorite comunicare premiazioni uf­
ficiali. . 

•Medagliad'oro: Deputazione provlU' 
cìalsj Giardini infanzia. 

Medaglia d'argento: Istituto tecnico; 
Società operaia, Cividale; Allievi zap' 
patori ; Natuccl, Gemona; Ma'otlca Ni­
colò; Coccolo Maddalena; Commessatti, 
per piinelio e colza. 

Medaglia bromo; Arreghini^Molinari; 
Degan! Giov, Batt. ; Grossi Antonio ; 
Gorgàcciui, Cividale; Galvani, Pordenone; 
Moretti Conti ; Sello Giovanni: Savoja, 
Flembro; Santi Carlo; Genuzio, Faedis 
(per fichi). 

Menzioni: Genuzio, Faedis (per,vino); 
Àzzola, Tarcento ; Candottl, Ampezzo ; 
Forster, Oavallicco; Mulloni, Cividale; 
Pitacco ing.; Scaia Andrea ; Manin, Paa-
seriano'(concimi) ; Visniara professore; 
Goceani,, Cividale, due menzioni. 

Possonsi inviare reclami diretti Se­
gretaria Gomitato a tutto 22 oorrente 
avvertendocene, Scriviamo. 

TRIBAUDINO 
Pres. Società Coininessi, 

N, D, Si cre,de bene avvertire che 
questi sono i premiati fra gli espositori 
friulani che sono rappresentati dalla So­
cietà degli agenti di commercio in To­
rino. 

VA» d i t ta Arr igUln i e lIKoll-
n a r l uegozlauti in gouérl alimentari 
ha ottenuto la' medaglia di bronzo al­
l'Esposizione Nazionale, di Torino, pbr 
i prosciutti e salumi presentati. 

Era r unica ditta friulana esponente 
in questo genere, e fu davvero corag­
giosa noli'affrontare un concorso colle 
grandi produzioni della Lombardia e 
dell' Emilia. 

II premia attenuto ha dunque un 
grande valore o per la ragione friulana, 
e per la Ditta che se lo meritò, e dimo­
strò die sapendo lavorare le carni dei no­
stri maiali, si potrebbe rendersi indipen­
denti dalla ìmportiizione gravosa soppor­
tata fin qui.-

Art lo ta f r iu lano al l ' e s p o ­
s i z ione di X o r l n o . La Gazzetta 
del Popolo di ieri contiene una lunga 
rivista sulle Oreficerie alla Esposizione. 
Essa scrive : 

«Volentieri prescelgo parlare degli ar 
tisli, poiciià la lode va diretta ai loro 
ingegno, mentre, che,, parlando di. fab­
bricanti, ad essi loro sovente non spetta 
quasi altro merito che la importanza 
della produzione e la scelta di valenti 
artefici; il ciie invero coiita abbastanza, 
specialmente poi so hanno l'onesta deli­
catezza di far conoscere il nome, spesso 
ignoto degli artisti che danno al loro 
stabilimento lucro e fama. Óra che lio 
reso giustì;',ia all'artista milanese, (il sig, 
Eu-génio Uellosio) tosto mi affretto segna­
larne alcuni altri qui in Torinochegli van­
no allato. Uno ò il sig. Gius. Grisiglielii, 
orato-incisore, cesellatore e nielialore. 
— Bisogna prendersi, per cosi dire, gli 
occhi in mano per ammirare i sigilli, 
gli anelli, i gingilli, le statuettine in oro 
ed in acciaio cesellati, ageminati, lavo­
rati di sbalzo; per osservare la bellis­
sima cornice niellata ed ageminata, con 
incisioni a piccole scollure; e le incisioni 
in acciaiò per stampa; e' i due bottoni 
in argento, che col niello ricordano, 
l'uno il Castello, l'altro l'entrata del 
Villaprgio. medioevale.... 

Qui ben si può dira, clie la materia 
è vinta dal lavoro ; per esempio, vi sono 
due gruppi microscopici, l'uno in oro, 
l'attrq in acciaio, ambedue di egual me­
rito e perfezione. Orbene, il secondo ha 
un prezzo all'incirca doppio del primo, 
sebbene non sia di nobil nictallo; ma 
ciò per la molto maggiore difficoltà di 
lavorazioni) ». 

Tutti sanno che il BrisighelH ò un 
nostro concittadino, e siamo bou lieti 
dagli elogi che l'autorevole gazzetta di 
Torino, fa al valente artista, salito a sì 
bolla fama per le opere aue. 

Ite nostre pos te . Ormai è pro­
vato che in molti oasi, per far presto 

e onde le lettera giungano alla loro (ie-
stinazione, uopo sarebbe portarle in per­
sona nel luogo destinato, i-

All'uflicio di Udine, fu il giorno 14 
corr, impostata una lettera per Cerne-
glotts. La sopriiscritta or.i in . carattere 
chiaro, intelligibile, quasi calligrafico. Or 
beùo quella lettera che doveva andare 
a Cemeglons, fu mandata a Comegiians, 
e da là rispedita a Gonegllauo e final­
mente, 11 giorno 19 fii recapitata a 
Cemeglons. 

Non c'è male I Cinque giorni di viag­
gio per far giungere una lettera in un 
luogo ohe è distante da Udine 4 mi­
glia I 

A m m i n i s t r a z i o n e d e l l e P o ­
s te . Riassunto delle operazioni, delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di agosto 1884, 
Libretti rimasti in 
corso in fine del 
muse preoodento N. 945,957 

Libretti emessi nel 
mese di agosto » 17.G68 

Libretti estinti nel 
mese atesso » 

963,62S 

5,000 
Rimanenza N. 658.626 

Credilo dei deposi­
tanti in fine del 
mese precedente L. 

Depositi del mese di 
agosto » 

137,108,476.79 

10,160,595.53 
L. 147,269,072.32 

Rimborsi .del mese 

Rimanenza L. 
8,394,528.85 

138,874,549,47 
da chiamata sotto le armi, 

Leggiamo nella Riforma: 
Il ministero della guerra dovrà ritar­

dare la chiamata della nuova classe di 
leva, per essersi prolungata la perma­
nenza sotto le armi della classo anziana 
del 1861. 

In tal modo si potrà evitare l'Incon­
veniente più volte deplorato dal Parla­
mento di chiamare le reclute nei colmo 
dell'inverno, quando il paesaggio da una 
provincia all'altra può nuocere alla sa­
lute dei soldati. 

L'anticipazione della .chiamata era 
stata raccomandata negli ultimi anni 
dalla sotto Commissione per il bilancio 
della guerra! anche per ragioni militari 
molto importanti. 

L'on. Baratieri aveva avvertito l'anno 
scorso che, scoppiando per lo più le o-
stliità nella stagione di primavera in 
caso di guerra, ò necessario che si af­
frettino le chiamate, affinchò i nuovi 
soldati possano bene addestrarsi alle 
armi. 

Questo consiglio, che dal governo fu 
accettato come pratico ed opportuno, 
sarà però trascurato aooha per la nuova 
classe; perchè il ministero dell'Interno, 
contrariamente al parerò del ministero 
della Euerra, voile che si ritardasse il 
congeadmento della classe anziana. 

Consiglio di Iieva. 
Sedute dei giorni 16, 17 e 18 ottobre. 

Distretto di Spilimbergo. 
Abili di I* categoria 
Abili di i r categoria 
Abili di IH" categoria 
In osservazione 
Riformati 
Rivedibili 
Cancellati 
Dilazionati 
Renitenti 

S t r a d e f eri-atc, 
dal giorno 1 p. v. novembre saranno 
attivate per la via del Gottardo alcune' 
tariffe speciali provvisorie pei trasporti 
a piccola velocità ed a vagone com­
pleto delle seguenti merci in servizio 
diretto fra l'Italia ed il Belgio: Canapa 
— China — china — Feccia di vino 
— Filati — Frutta fresche — Mac­
chine e parti di macchino — Marmo 
greggio — Olii vegetali ~ Polli greg­
gio — Soda Somraacco e. rovve — 
Tartaro greggio — Vetro in lastre — 
Vino in botti — Zolfo — Zucchero 
raffinato. 

V c a t r o IMilnerva. CDivagazioni 
dramnaliche). Carlo Goldoni fu un 
grande, completo pittore della natura, 
eh' ei non soltanto non guastò ma ripro­
dusse come in un caleidoscopio nello for­
tunate creazioni sue. 

Fu senza dubbio scrittore meno ampio 
del Moliòre e del Beaumarchais, dei 
quali due non ebbe l'altezza degli inr 
tenti filosofico sociali ; e però nessuno 
possedè cosi larga copia come lui di vena 
comica, e nella festevolezza maravi-
glioaa del diUogo, non ebbe e non avrà 
forse mai chi il raggiungerà. 

Dopo un secolo e più 1 suoi lavori 
vivono ancora di quella forte e fresca 
vita che sembra una giovanezza inter­
minabile, eterna. 

La società eh' ei dipingeva è con lui 
scesa nella tomba, ma rivive, evocata, 
nelle stupende creazioni del gran mago 
veneziano. 

N. 104 
» 26 
» 78 
» 2 
» 67 
» 78 
* n » •48 
» 30 

Totale N, 438 

A cominciare 

Dopo Goldoni, Il Teatro nazionale 
(io chiamerò nazionale, il teatro vene­
ziano) non fu rallegrato dal sorriso di 
Alcun genio nel lignificato vero e pieno 
della parola. 

Il nostro teatro In lingua, i ridotta 
oggidì a si miseranda-.'CQsa, che 1 no­
stri critici i più dottamente Igno­
ranti, gli appendicisti più o meno fa­
mosi dei giornali di capitale, che devono 
alla .crassa buona fede de' letttori l'im­
punità dei loro spropositi, menano di 
gran rumore al solo apparire di un boz­
zetto, di un proverbio) di un gingilio 
drammatico, in, un atto, tisici lavoruzzi 
divenuti lo stracciato figurino della moda 
del teatro italiano. 

Paolo Ferrari solo sopravvive e sta a 
galla coi suol vecchi lavori che tengono 
ancora onoratamente il campo delle 
scene; non già coi lavori suoi dell'ul­
tima maniera convenzionali e barocchi 
come le Causo ed fjfelti, i^ Suicidio, ed 
altri a tesi ; ma con il ùbldoni, la Sa­
tira, le. Medicina di una ragazza malata, 
e pnohi, troppo pochi altri ancora. 

Il teatro italiano attende invano il 
suo Sliaeicspeare, e credè averlo tro­
vato nel Costa, fortissimo ingegno senza 
dubbio e (se mi passa la frase] sapiente 
archeologo-drammatico; ma lontano an­
cora le mille miglia, ad onta del ?ferone 
e della Messalina, dell'epica gramlezza 
dell'unico poeta di Otello e di Gliuiio 
Cesare, di Aihleto e di fle Lear. 

Il teatro italiano adunque sia per 
l'una 0 per l'altra ragione (ma la pria-
clpiile io oredo aia quella della man­
canza assoluta di eccellenti autori) nella 
presente fase che attraversiamo, può dirsi 
quasi che non esista. 

Non ci î imatio ohe il teatro in dia­
letto e il primo poeto spetta senza con­
testazione alcuna al teatro veneziano. 
Ma come mai desso potò continuare a 
vivere, mantenendo costanti la buone e 
gloriose tradizioni goldoniane? 

Por tutto merito di un . giovane che 
può dirsi il vero e legittimo eredo del 
genio e della scuola di Carlo Goldoni : 
Giacinto Gallina. 

I''u lui che con un primn lavoro, col 
Moroso de. la Nona, apparve come una 
rivelazione improvvida, forse non attesa 
e tale che sbalordì senza dubbio e fé 
rimanere attoniti i rari buon gustai del­
l'arte, gli intelligenti, gli appassionati, a 
strappò l'applauso delle platee da lun­
ga pezza non àvezze a respirare nel sano., 
ainbiente della commedia véra e schietta, 
di quella commedia, che u^n guasta, 
ma riproduce e ti da intera,'e 'non a-
dulteratii, non viziata, non contralfatta, 
la natura, 

E il Gallina ne' successivi lavori non 
venne mai meno, nò mancò alle grandi 
promesse : basta assistere alia rappre­
sentazione dì queir impagabile gioiello 
che ò la Famegia in rovina, per con­
vincersene non solo, ma rimanere am­
mirati, 

Codesta è commedia goldoniana per 
eccellenza : qui dialogo, caratteri, con­
dotta, e sovratatto quella sobrietà in­
superabile di mezzi per ottenere l'effetto, 
quell'effetto che altri VBL mendicando coi 
gran colpi di scena, negazione assòluta 
del verosimile, negazione quindi della 
natura. 
• Al secondo atto della Famegia in ro­
vina potrebbe apporvi la propria Arma 
lo stesso Goldoni. 

Ducimi assai che la ristrettezza del 
tempo e dello spazio, m'impedisca di 
discorrere com'io vorrei e a lungo su 
questo lavoro stupendo del Gallina, che 
basterebbe e basterà da solo a dare 
fama solida, e salda all'elettissimo.ìnge,-
gno che più di tutti onora oggi l'arte, 
e può ben dirsi una vera e bella gloria 
dì lei. 

—,L'esecuzione del capolavoro Gai-
iiniano fu sabato sera ottima invero e. 
perfetta. Gli attori sono indubbiamente 
ì necessari coll'aboratoridel poeta: la 
interpretazione complota''ropera di que­
sti, mercè cui si esplica, palpita, vive, 
ed ò resa. 

Ma se tutti indistintamente coloro 
che ebb'TO parte nella recitazione del 
lavoro portarono il contribuente effi­
cace della loro bravuro, è duopo fare 
uno speciale elogio sii' artista Zanon-
Paladini ohe della pane di Malgari la 
frutariota, ha fatta una creazione tutta 
sua. 

Artista aristocratica nei più bel aìgni-
fic.ito della parola, essa, con una sem­
plicità di mezzi, con una intonazione per­
fetta improntata alla verità ed alia na­
turalezza della miglior lega, ha saputo 
estrinsecare del suo personaggio il ca­
rattere così, ohe più vero non si avrebbe 
potuto scolpire, né più bene. La signora 
Zanon-Paiadinì, possedè un' intuizione 
artistica veramente squiulta, e nel ge­
nere di parti che rappresenta, non teme 
rivali. 
;—Scrittore che rivola attitudini straor-
ilinario è il Selvatico che coi suoi fìs-
ctni da Fefla arriccili dì un lavoro assai 
pregievole il repertorio del teatro vene­
ziano contemporaneo. 

É a deplorarsi che un' ingegno cosi 
squisito come il Selvatico non scriva 

più spesso, molto più spesso di quel ohe 
faccia. Egli potrebbe diventare l'emulo 
dei Gallina, — Anche questa commedia 
fine, ove prodomina là nota mesta, ma 
cosi armonica nel suo insiem» e di un 
effetto ottenuto senza sforzo, dove c'è 
contrasto di passioni, e rilievo di caratteri 
e sceneggiatura da.maestro, fu Ieri rap-
preaontuta dai bravissimi attori della 
compagnia veneziana, con un' affiata­
mento ed una 'vivacità, veramente am­
mirabili. 

La valente attrice aignora Borisi nella 
p-irte della Comare o lo Zago In quella 
del iiarcarioi, non potavano far mèglio 
e furono iipplauditissiml. Alla compagnia 
diretta dall'illustre Gallina auguro ogni 
sera un' successa; e un teatt'o pieno. 

Bohémien.-
• #• 

-» « 
Questa sera: EI moroso dela Nona, 

commedia In 2 aiti di G. Gallina. Farà 
seguito la brillante farsa : Le doni ohe 
piange, 

Quanto prima : Nobiltà de undez' onte, 
commedia in 3 atti di E. De Biasio, nuo­
vissima. 

Pesci fora d'acqua, -commedia in 2 
atti di G, Gallina e R, Selvatico, nuo-
vissima. 

EI cuor comanda bozzetto dì N, Gallo. 
Per sorata d'onore del auratterista 

E Zago : Maridemo la putela, commedia 
in 4 atti. Iodi la brillantissima farsa di 
0. Ferrivilla ! Star Achile che va, sior 
Achile che vien. 

V e a t r o arazionale . lerisera al­
l'ultima rappresentazione marìonettistioa 
del sig. Keccardini, assisteva un pub­
blica numerosissimo. L'anello d' orò, 
estratto a sorte, fu vinto (là un ragazzo 
di circa dodici anni. 

A r r e s t i . Pei soliti disordini della 
festa le guardie arrestarono ieri sera i 
due contadini V. Pietro e Zillì Pietro, 
i quali trovandosi in una osterìa dì vìa 
Rialto per questioni di giuoco si erano, 
accapigliati e si menavano disperata-
monte pugni da orbo. ,. 

AHVO^XTfiO P O N V O T T I 
di Giovanni ed Anna 

dopo lunga e crudele malattia, spirò 
oggi, alle ore tre pom., nella fiorente 
età di 24 anni. 

Gli sconsolati genitori nel porgere il 
tristo annunzio ai parenti ed agli amici, 
pregano di essere dispensati da visite 
di condoglianza. 

Udine, 13 ottobre 18S4. 

IN MORTE 
DI 

AltfVOnriO P O N T O X T I 

Se la morte è un tributo che cia­
scuno di noi dee' pagare, alla natura,. 
— pure oir è triste, desolata cosa do­
vere nella età in cui più ridenti dan­
zano le lusinghe, nel maggio fiorito della 
giovanezza, dare uu addio per sempre 
— un' addio senza speranze, 1' ultimo, 
l'eterna addio per quaggiù. 

No, la vita non è un banchetta, no; 
la vita non è una festa, ma eli'è pur 
sempre il dolio prezioso, all' uomo con­
cesso dalla natura. 

E allora ohe giovani, senza averna 
pregustate le gioje, senza averne caho-
sciutì tutti i dolori, a ventiquattro anni, 
quando si è intelligenti, appassionati, 
amatiti di un idealo che si vagheggia, 
e che forse s'è ìntràvvisto ne'sogni ; 
nella feconda virilità dèlia fantasia, nel 
fidente, baldo incedere verso lo avve­
nire, -rr,. inenarrabile, stfa îiaiite dalore 
e angosciosa sventura che ogù' altra 
avanza, è lo abbandono della vita. Fi­
nirla quando appena s';è incomincjati a. 
coiiosr'è'rla, gli è quanto di più siipre-
raamente atroce, tremenda, si possa 
immaginare, 

E tu povero A n t o n i o un culto e 
una religione avevi : artista nel più 
profondo dell' anima, iu fondò ad essa, 
tu ne custudìvi, tu ne accarezzavi gli 
ideali. 

Eri giovane e bello, ed entro a te 
fremevano come note di musica divina 
le mille impazienze a gli ardori cocenti 
e le speranze fascinatrìci. 

Tu eri un' artista, e bene avevi di­
ritto di diro ancor tu la tua parola. 

Ed ora ? Ah, i fiori, questi compagni 
indivisibili nelle gioie, nei trionfi, nelle 
ebbrezze della vita, e di cui noi no )n-
trecclama il capo nei di della festa, sul 
muto frale cospargano gli olezzi loro, 
e dì essi si inghirlanda ora là fronte 
tua, ma per essere b.iciata fredda,, 
nella bara I 

Forse sognavi 1 trionfi della scena, 
0 la musa gentile e casta amica ti ac­
cennava le corde dell'arpa per ìstrap-
parvi il gemito di una strofa, ed ahimè, 
quelle corde dell'arpa infrante sonsi a 
per sempre. 

Come non lagrimaro sul tuo destino ? 
Ah il mondo è dei codardi e dei 

tristi, e per le nobili coscienze dei forti 
e generosi, egli non è che un calvario 
ove ciascuno di essi porta la sua croce 
penosa I 



IL F R I U L I 

Addio gontita e caro amico che io 
conobbi solo da pochi mesi; addio o 
povero Aporima dai mesti versi, «pac­
chio fedele dell'anima tua-bella e ma» 
sta e innamorata. 

Possa a te dai silenzi della morte 
ov« riposi, giungere il miio saluto. 

Io non credo'al!'ullla, perchè credo 
la morte una irlmQasi'azIqDe, uo premio, 
un compimento olie non può nA deve 
jhllire. 

E, strano pen»atora, ohe creda ad 
una vita oltre alla tomba, lo non ti 
dico più addio, ma a rivederci I 

Masi Sacomani. 

I A incra l l di' Jk. Porttott i . 
Ai Boleniii funebri civili dei compianto 
gióvane amico nostro A, Ponto'ti, oggi 
avvenuti, alle ore 10 ant., intervenne 
1& rappresentanza del Circolo Artistioo, 
molti amioi personali del defunto, e rag­
guardevoli pei sono. 

' ^Tonuvano i cordoni del feretro i si­
gnori F»rOitBdo dott. cav. FranznlinI, 
Luigi e-Vittorio Bardusco, Hoohe, Hoe-
soher e Rnbbazzer. 

'.QiuUti con molto accompagnamento 
di'pnpolo al Oimìiero, il chìarmslmo prof, 
Franzoliui fra il generale silenzio pro-
nanoiò il seguente discorso : 

Lo spegnersi, nel pift bel verde della 
gìóviae/.za, di una esistenza che aveva 
già fatto mostra onorevole di se;-che 
molto ' prometteva e che moltissimo 
avrebbe mantenuto ; strappa dall'anima 
un, [gemito l.i.. un gemito che è quasi 
una, protesta l.„ 
> L'inesotlablle dei morbi ha tormentai to 
ed ammazzato anclis Antotiio Pontoni, 

Egli, pronto nell'Intelletto, fervido 
nell'ingegno, gentile nell'animo, Mnoa-
!noi<ato del bello, agile nel corpo, espli­
cava una armonica elevatezza e nel fi­
sica e nel morale. 

Educatoci quasi da sèj od alméno per 
impulso tutto proprio. Egli aveva saputo 
coUivarsi nelle lettere, nella poesia, nella 

' musica,;, nelle esercitazioni ginnastiche; 
ed inVtntta .queste cose aveva saputo di-
stihg((ersi. - '.' . 

A soli 24 anni, era già scrittore for­
bito e temuto, nel campo giornalistico; 
a S4. anni era poeta elegante ed ardito; 
era cantiinte festeggiato dal rigore delle 
pubbliche 'scene ; era soldato destro nel 
finito maneggio delle armi. 

Oh I... la natura-, se avesse a cuore 
il migliorare, degli liniàni, dovrebbe im< 
porro alla morte rispetto per cot>ili esi-' 
stenze ; come In Società dovrebbe pro­
digare ad Esse e mezzi ed agii I,.. 

Invece ?, Invece la'morte coglie, forse, 
le. nobili'vite con cura più sollecita; la 
Sooietà.'—^ ó la Sorte — nulla dì ec­
cezionale loro largisce,,,, molto di. co­
mune..dinioga loro.... 

, Povero.giovane l„. Per te han cessiito 
gioie è dolori ; travagli) speranze o di­
singanni. Ai tuoi cari rimane nell'anima 
lo ' strazio delta perdita ; a noi, che ti 
amavamo, il pietoso ricordo.',.. » 

Quindi il signor Luigi Barduaeo quale 
rappresentante del nastro giornale por­
geva con accóncie parole l'estremo vale 
al ióllaboratore'valente di cui il Friuli 
piango la perdita. 

In Trlhinale 
WveieeHao S l iarbnro . Sabato 

alla Corte d' Appello di Koma veiiwe di­
scussa la.causa Sbarbaro Pierantoni. 

Là sala era alMlatissim'à. ' 
& venuta all'udienza anche il Ple-

lantoni che parlò più volte con molta 
vivacità, 

Concitato e violenta replicò sempre 
Io Sbtirbfii'o, (ittirandosi le ammonizioni 
e'i richiami del presidente. 

La folla applaudiva Sbarbara, li pre­
sidente ,min<tcoiò p'iràcchie.voite lo sgom­
bero. ^ 
'.. 'yi.lu.ronp incidenti vivacissimi, anche 
durante le arringho dol P. M. (rappre­
sentato: dall' avvocato Serra) e dell' av­
vocato difensore Lopez. 

La.sentenza verrà pronunciata oggi. 
Mentre Sbarbaro usciva dal palazzo 

di Giustizia, fu come sempre, applaudito. 

coloro che durante l'invasione dal chó-
léra hanno dato lo più splendide prove 
di prudenza e di velocità, 

L'Ordine sarà permanente, in vltta 
di future possibili invasioni. 

Gli onorevoli Uogaro, PaJta, Agenti 
e Cardarelli saranno nominati mèmbri 
del Consiglio dell'Ordine. ' 

Si dica che il numero degli altri de-, 
oorandl salga a qualche ceutiualo.. , 

Le insegne sono rappresentate da'dne 
gambe alate ai piedi e sormontate da 
pu Coniglio. 

Il nasiro è gjallo. 
La decorazione si porterà quindici 

centimetri sotto le reni. 

Sciarada 
sta opposto alla base il primiero 
Tt;a i Suri,il secondo ha l'impero 
Fu di musloii un genio l'intero. 
Spiigazious della Sciarada di ieri 

Ca lc i » s t r u z z o 

Varietà 
CtlI uo iu in l vo lant i . A propo­

sito delle esp^Tienze che si ripetono in 
questa momento per la direzione degli 
aereostiitl, la Ville de Paris riproduce la 
list» dei più noti tentativi fatti dal se­
calo XV in poi dagli uomini TO-
lanti. 

Nel 14S2 l'italiano Dante munito di 
ali meccaniche volò da una torre alta 
200 piedi a volteggiò pochi minuti 
ai dissopra della citià di Perugia: nia 
avendo voluto elevarsi a maggiore al­
tezza ebbe a tettare contro il vento e 
ne' suoi sforzi il ferro di cui si aerviva 
per dirigere le sue ali si ruppe ed egli 
cadde sul tetto di una chiesa spezzan­
dosi le gambe. 

Qualche anno dopo, nel 146!), un mu­
sico di Norimberga rinnovò il tentativo 
di Dante con un apparecchio più per­
fezionato di quello di Dante, Qgli si 
slanciò per aria d'ill'ulto di un campa­
nile con una Sducia straordinaria. Ahi-
mòl egli cadde e mori sui colpo. 

Questi due tentativi terminati cosi 
miseramente non scoraggiarono un Ita­
liani) per nome Burattini. Egli si fece 
costruire un apparecchio di un nuovo 
modello e, nel 1494 tentò di volare. Fu 
a Napoli ch'ebbe luogo il suo esperi­
mento alla presenza di una foila ira-
mensa. Il povero Burattini ebbe la sorte 
del suo! predecessoi'i. 

quale il Finzi e i suoi partigiani si op-

f oserò ai tentativi Mobilissimi di riabi-
itazìoiie seppure vi fu mai fallo. 

Il rilorno dei rsali-
Al Quirinale giunse l'avviso delpros* 

Simo ritorno dulia famiglia Reale. Vnn-
nero preparati gli appartamenti par 11 
IB novembre, 

] commissari per le convenzioni. 
Sono giunti finofa tredici commissari 

della giunta par le oonvenziooi. Do­
mani uo giungeranno nitri, due 1 

Domani allo ore 2 la giunta si riti-
nlrà a Montecitorio. 

Non assisterono a questa prima a-
dunanza gli on. ZanardelH e MafQ. 

Mentana. 
La società dei Reduci Indipendenti si 

recherà il giorno 9 novembre a Men­
tana, percommemorars i caduti in quella 
giornata. 

Treno celere fra Milano e Londra, 
Verrà siabllito un nuovo treno celere 

fra Milano e Londra. 
Monache ladre. 

I giornali ministeriali confermano il 
fatto dal sequestro della giovane ven­
tenne Emilia Piana nel nostro educan­
dato detto del Santissimo Sacramento. 

Contro l'I volontà del padre, le mo­
nache vogliono tener rinchiusa la fan­
ciulla. Alle insistenti domande del padre 
le monache risposero che la ragazza 
doveva farsi monaca e non sarebbe più 
uscita, 

II padre si recò dal procuratore del 
Ke. Ora tu iniziato un processo contro 
le monache. 

Il circolo della sinistra 
e lo sventramento. 

L' annunciata riunione al Circolo della 
Sinistra a Napoli convocata dagli onor. 
Niootera e Sandonato per deliberare 
suH'attuaziono del progetto di sventra­
mento ebbe luogo ieri. 

La riunione riuscì importantissima. 
Erano presenti sei senatori e trenta 

deputati, fra i qunli Nlcotera, tornato 
oggi etesso da Salerno. 

Presiedeva l'on. Romano, deputata 
anziano. 

Niootera e Sandonato pronunciarono 
don discorsi notevoli. 

L'adunanza approvava ad unanimità 
di nominaro oinque delegati, affidando 
loro r Incarico di trattnrn coi Municipio 
pei provvpdimenti riconosciuti urgenti 
dalle condizioni della città, e di rife­
rire poi il risultato di queste trattative 
In una prossima adunanza. 

Procedutosi all'elezione dei cinque 

Pro70rl)i 
Abbi la ragione per guida anche nello 

minime cose. 

bllito n Troyes, si lanciò da una dell 
torri della csttedralé di questa città e 
cadde malamente sopra ii pavimento 
della piazza dove fu rialzato cadavere, 

Nel 1651 Bernier, fabbro ferraio fran­
cese, inveu'lò un paio d'ali d'un nuovo 
modello ma come nomo prudente egli 
si contentò di metterle in vendita. 

Queste ali straordinarie, al detto del­
l'inventore, furono comprate da uno 
spagnnolo, Almero de Malamerla che 
andò a farne l'esperimento a Bath (In­
ghilterra) dove si uccisi). 

Nel l'776 il 8Ìg. di Bacquiveile, mu­
nito d'ali chi! gli erano costate 3,600 
lire, si mosso tranquillamente dal tetto 
di una casa del Qnai-Mala'quais e si so­
stenne nell' aria qualche secondo, il 
ti'mpò necessario per e ̂ dero nella Senna 
dal quale si ebbe molta pena ad e-
stiarlo vivo, per l'imbarazzo delle sua 
ali. 

Malgrado là scoperta degli aereostati, 
l'ardoro dogli uomini volanti non si ral 
leniò. 

Nel 1797 n Parigi un certo Calais, 
che aveva aggiunto alle sua ali una coda 
in forma di ventaglio fece una caduta 
mortale. 

Ed ecco il'ineglio: nel 1813, il'te­
desco Uegen partì da Tivoli e volò ilno 
a Sceaux senza mai oltrepassare t'al­
tezza di sessanta toetri. Bisogna dire ctxe 
aveva reso molto più semplice l'appa­
recchio di Calais togliendo la cod.t o 
mettendovi un aorenstato d' una forza 
da innalzare due nomini. E) con questo 
sistema che più tardi s'è visto volare 
il cavallo, di Petin. 

'NÒrÌ5b2"BnÌòri,"'pure italiano, sta- / «if'eg'»'' riuscirono piatti: gli Mor. De 
;i;tn .. ni„„.,o„ .i i»„.iA. j . . .1.11. Zerbi, Sandonato, Nicolera, Piedimonta 

Adulare 
virtù. 

il vizio è cospirare contro la 

A mille dramma d'oro preferisci un gra-. 
nello di saviezza, 

UotajllQgrà 
L'ultimo oro di Pasgnino. 

li Governo ha deciso di fondare l'Or­
dine equestre del Coniglio per premiare 

Notiziario 
Finsi e Cnslellaizo. 

Roma 19. La Capitale ed il Fascio 
proseguono oggi nelle confutazioni dello 
scritto pubblicato da Pinzi contro Cu-
stellazzo. 

Rilevano altre numerose oontraddi-_ 
zioni 0 falsità-

li Diritto pubblica un notevole arti­
colo sulla vertenza Finzi-Casteiiazzn. 

Il giornale romano deplora la guerra 
partigiana mossa dalla stampa moderata 
al Castellazzo, — riprova la ristrettezza 
di spirita del Finzi che è animato da 
un odio ingiusta ed esageralo. 

Dimostra infine la ferocia, con la 

Telegrammi 
n r i i x e l l c s i9. Nelle elezioni mu­

nicipali i liberali niienoero u Bruxelles 
870O voti di maggioranza e ad Anversa 
circa 1000, 

I liberali vaur.ero rieletti In molte 
città dalie p'roT ncle. 

Gravi risss.a.Malines, 
Di'unsvlnc l i 19. II presidente an-

periuru della pruvincia della Slesia si 
recò ieri al castello di Oels è Intimo 
agli impiegati di prendere possesso in 
nome del re e del principe éradltarlo e 
per ordine del ministro dell'intorno, 
di tutte le proprietà fondiarie, feudali 
ed allodiali del defunto duca di Brun-
svlck. 

II giornale ofQciale pubblica on oo-
municv\to del consiglio di reggenza olia 
annuncili aver il Consiglio assunto 1' am­
ministrazione dello Stato entro i lìmiti-
tracciati dalla posizione del ducato nel-
l'impera secondo la legge delia reggenza 
e della costituzione, . 

Il Consiglia eserciterà altresì i poteri 
ecclesiastici. 

Il Consiglia indirizzò,lina lettoraaì-
r Imperatore circa la rappresentanza del 
ducato di Brunswick nel Consiglio fede­
rale a circa gli aiTiiri miiitari. 

e De Sirapone. 
Il prefetto aveva mandato la sua 

adesione all' adunanza. 

Uitin^Posta 
.Cronaca del Colèra. 

Bollettino ufficiale sanitario 
Doli» raozzanotte dsl 17 alla mezzanotte del 18 

Prov. di Aquila 6 casi a 3 morti 
— Prov. di Cttaerttt i5 casi e 2 morti 
— Prov. di Cremona 4 casi o 6 morti 
— Prov, di Ferrara 8 casi e — morti 
— Prov, di Genova 4 casi e iS morti 
— Prov, di Mantova 2 casi e 1 morto 
— Prov. di Napoli 57 cosi e '67 morti 
— Prov. di Novara 4 casi e' 4 morti 
— Prov. di Pavia 4 casi e 4 morti 
— Prov, di Rovigo 2 casi e 2 morti 

Da ieri ad oggi. 
Bollettino odierno: 91 oasi e 64 

decessi. 
Bollettino di ieri: 160 casi e 88 

decessi. 
Il bollettino di Genova. 

Genova 18. Il bollettino municipale 
dalle ore 10 del 17 alla 10 del 18 ccrr. 
segna casi 2 sospetti e 2 morti dei casi 
precedenti. 

Genova 19, Dalle 10 di iersera alle 
11 di stamane nessun casa di colèra. 

Bollettini municipali. 
Napoli 19. Il bollettino municipale 

dalla mezzanotte del 1? a quella del 
18 segna casi 44 a morti 19. 

Il collra in Francia. 
Parigi 19. Ieri a Orano 10 decessi di 

colèra. 
Il Bollettino della stampa. 

Napoli 19, li Bollettino della stampa 
dalle 4 pnm. di Ieri alle 4 pnm. di oggi 
reca enal 3 S , iiim-il ftO. 

3're rioni immuni. 
In queste 24 ore tre rioni rimasero 

completamente immuni dal morbo, 
A Salerno. 

La ultima notizio da Salerno accen­
nano ad un miglioramento. 

Memorialodei priorati 
iSTATO CIVILE! 

Bollettino settim. dal 12 al 18 ottobre 

Nascite. 
Nati vivi maschi 18 femmine 10 

» morti, » 1 » 1 
» esposti. » — » -— 

Totale N. 26 
Morii a domicilio. 

Rosa Vendramini Quindoio fu Luigi 
d'anni 38 casalinga — Domenica Vi-
dussi di Gio. Batta d'anni 10 contadina 

— Maria Cargnelutti di Luigi d'anni 
11. scolara — Gio. Batta Testa fu Gae­
tana d'anni 78 faloRuamo -— Alessan­
dro Cluiu fu Nicolò d' anni 63 parruc­
chiere — Isabella contessa Tartagna-
Zìgnnni (u Ottaviano d'anni 82 possi­
dente — Silvia Forando di Onorio di 
unni 1 — Angelo Givran tu Girolamo 
d'anni 63 agente privato. 

Morti nell' Ospitale civile, 
Cirillo Rumano fu.Gio. B.itta d'anni 

49 sarto — Giovanni Martini fu Fran­
cisco d'anni 66 cameriere —Elisa Oa-
uuaeio fu Giuseppe d'anni 28 set'Juola 
— Daniele Cudiu di Giuseppe d'anni 20 
agricoltore — Luìgi,i Angeli fu Gio­
vanni d'anni 23 contadina. 

Morti all'Ospedale militare. 
Attilia Bevini di Giuseppe d'anni 24 

coldato nel 30° distretta militare. 
Totale N. lo 

dei quali 3 non appartenenti al Comu­
ne di Udine. 

jUatrtmofli. 
Sante Francescuiti macellaio con Ma­

ria Middaluna Magrini tasulinga — Al­
vise Francesco liaseggio cuoco, con 
Rosa della Rossa possidente — Costano 
Pagliarin possidente con Teresa Mar-
cuzzi civile. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell' Albo Municipale. 

Enrico Oaudenzi band ilo con Luqia 
Toso casalinga — Luigi Prina R, im­
piegato con Vittoria Vacchiani civile 
— Luigi 'Zanuttigh guardia daziaria 
con Celestina Basso contadina — An­
tonio Fontanini negoziante con Anna 
Amalia Miotti sarta. 

Estra t to da l VoglJo A.u-
naiMzl l ega l i . N. 32 del 16 ottobre 
contiene : 

Giacoinello Gabriela e Giacomo fu 
Giovanni dichiarano di accettare l'ere­
dità del defunto loro padre. 

— Nella esecuzione linmobiiiara pro­
mossa d.'i Duplessis Francesco rappre­
sentato dal suo procuratore e domici­
liatario avv. Giacomo dott. Orsetti, ese-
cutante contro Mariutti Giovanni esc-
cutato, in seguito a pubblico incanto 
furono venduti gì' immobili siti in 
Udine all'osecutante pel prezzo di 1.3000. 
Si fa quindi noto che il termine per 
offrirò l'aumento non minore del sesto, 
scado eoll'oraiio d' ufficio di'l Tribunale 
di Udine il giorno 2G ottobre corrente. 

— Nella esecuzione iininobilinre pro­
mossa dallo Ospizio Esposti a Parto­
rienti di Udini) osecutante contro Zi-
iiutti Angelo c-secutato, noncbò Pesante 
Antonio terzo possessore, in seguilo a 
pubblico incanto, furono venduti gt' im­
mobili al Big. avv, cav, Alessandro Del­
fino per persona di dichiarare pel 
prezzo di 1. 1300. Si fa quindi noto che 
il termine per offrire l'aumento non 
minore AA sesto sul prezzo suindicato, 

scade coll'oraria d' ufflolo dal Tribunale 
di Udina il giorno 26 ottobre correnta-

•— L'Esattore di Mòggio fa pubbli­
camente noto Ahe nel giorno di martedì 
11 novembre 1884 alle ora 10 aut. nel 
locale della R. Pretura di Moggio el 
procederà alla vendita a pubblico in­
canto degli immobili siti nalta mappa 
di Moggio, Ovedasso a Roveredo ed ap­
partenenti it ditte debitrici verso l'Esat­
tore stesso, 

— I signori fratelli Bullian Oiov.-
Batt, a Giacomo del fu Pietro da Clau-
zetto dimoranti in Trieste, hanno di­
chiarato di voler revocare il mandato 
generala da assi conferito ai loro fra­
tello Bullian Antonio fu Pietra domi­
ciliato in Glnuzetto, per modo che esso 
dal di d'oggi non abbia più valore al­
cuno, a per tutti gli effetti di legge, 

— Sabato 8 novembre p. v. alle ore 
12 merid. si procederà nell'Ufficio Mu­
nicipale di Pordenone nd un primo 
es'peritnénto d'asta, ed ove occorra ad 
un secondo nel sabbato aucc>!Sslvo,-clué 
net 16 di detto mesa all'ora medesima 
per deliberare al miglior ofTereiite lo 
appalto del servizio della pubblica illu­
minazione della città per un triennio, 
dconrrlbilo da 1 gennaio 1886 e per 
u. 66 fanali sul dato dall' aonao corri­
spettiva di lire 3749.10, 

— Si rende noto che ad istanza di 
Agosti Leonardo si produrrà istanza »l 
Pr^'siilentedel Tribunale per la nomina 
di perito per procedere alla stima della 
cisit sita in Udine, faciento angolo sulle 
Vie Poscollé e del Sala di ragione di 
Merluzzi Antonio fu Giov. Batt. di 
Udina, per procadero alla espropriazione 
giudiziale. 

— Noi giorno 30 ottobru corr. alla 
ora 9 ant. si terrà nell' ufficio comu­
nale di S. Martino, esperimento d' asta 
per l'appalto delle opero di aistema-
ziono del Borgo superiora di detto Co­
mune per l'importo di lire 889,72 sul 
quale dato si aprirà 1' asta. 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSIW. 

BUJATTI Au:SSA.KDRO gerente respom. 

Estrazioni dal Regio Latto 
avvenute 1 18 0 ilobre 1884. 

Venezia Ifl &ì Vi 72 «1 
Bari afi 20 86 flg 61 
l̂ ironzo 32 81 IO 2G 23 
MUano 3 71 19 2.1 83 
Napoli 45 SO 83 78 10 
Palermi) 4n 44 64 80 48 
Koina 1)0 43 84 43 7 
Torino n 41 44 72 84 

Provincia di Odine Dislr, di Latisana 

Comune di Rìvìgnano 
A v v i s o d i c o n c o r s o 

A tutto 31 ottobre e. a. in seguito 
a rinuncia della tiiolare resta aperta 
il concorso al posto di Maestra della 
scuola mista di Flambruzzo, cui va an­
nesso l'annuo stipendio di lira 660, pa-
g.)bili in rate mensili pu.itecipate. 

Le aspiranti produrranno le loro do­
mando al protocollo d'ufScib, corredata 
di lutti i documenti richiesti dalia legge, 

nivignsno, li IS ottobre 1S84, 
Il Sindaco, GoRi GIACOMO 

2 II Segr. fl. Borsetta. 

Municipio di Pozzuolo del Friuli 

A v v i s o d i C o n c o r s o 
A lutto 27 corr. resta opcrto il con­

corso ai posti di Ma,i8tro di questa 
scuole elementari comunali femininiii 
di Puzzuolu e Zuliano verso l'annuo 
stipendio di L, 450 : — per ognuna pa-
g.ibili in rate mensili postecipate. 

La maestra di Zuliano, ha l'obbligo 
di impartire quotidianamenta le lezioni 
anche nella frazione di Terrenzano, n 
quella di Pozzuolo nella fraziono di 
Sammardenchia due volte la sotliiuDna. 

Le istanze di aspiro, legalrnenl» do­
cumentate, saranno presentate alla Se­
greterìa municipale antro il termina suc­
citato. 

Ooll'urncio Municipale 
Pozzuolo, 16 ottobre. 

Il Sindaco, 
doti. G. Lombardini. 

D'affittare nel suburbio 
Pracchiuso Casa di civile 
abitazione. 

Per trattative rivolgersi 
al proprietario Luigi 
Fattori. 

D'afjfittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra : D u e v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Nel fabbricato annessa: CTno n ^ a -
geloso granajoi 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'ammloi^trazione del giornale •V',jEp,%di 
Udìtìé-^ia Daniele Manin presso la Tipografia Sardusco. 

.ito* VDikk 
%> l'^S aAt, 

• i 8.10 ant. 
.,„ 10.20 Mt, 
. la.òO pota 
» ìf. » .'„ 8.S8 „" 
ixStJOWai 1 

OM 6.60. «Ut 
. ,7,46,tót. 

X&i mt. 
4180 p.-

ìi'«.8S'p. 
DA. ODINB 

,CM a.SO.pit. 
' „ 7.64 Mt, 
• , 8.4? p. 
. t, 8.47'I>. 

" " • " W a " * » ^̂  1 Bèiner lestitgons Fluid 

,»,.' 

' • • J ^ i i ' 1 jpa»teai9 ÀrriTl 
1 'i, VBtWnA DA'^BNEZU A tmiNB 

aUtto' òtó'Wt'tót 01^ 4.S0»iìL' ' dketio oro 7.87 «nt 
, oSànibM • !^ '•«i43'»Bt. 'ì, 5.25 iat> omnlbas , ».64 .ant; 

• . # r l . 8 0 p . „ 
II. S.16,g. . 

, 11.— (Ult 
.»„ 8.18 p. 

omnibus 
, dirotto 

„ 8.80 p. 

omnibus , sas'i». onfóibui " M P-: diretto , lliSS p.. «Uatd , 8.80 aat 
AMNTICIIBA OA MfrrtóBA itimWB ' ' 

omiiH». ' .ot?.8.46#nl. oM, 0.80'tot. onnlb.' 0 ^ S.OB U t 
diretto , 9M m\. ..;, B.20 u t . diretto ti ,10.10 Mt. 
oiànlb. „ 1.88 p. ' , ; U 3 , p . . oAtdl), , , ,4,20 p. 
omtilb.' » 'MBp. -• ,>J6>— p, , ,()smlb, , , . 7,40 p. 

dirètto '. ; -fr 8.88 p. - 1 ;. 8 .861 . ' 
B A Ì R Ì K S W : 

•dbtetiJi » 8.5(0 ,p; 
" A'tiDÌNf ', k TRIfeM, 

1 ;. 8 .861 . ' 
B A Ì R Ì K S W : ' _ *' 

» 8.5(0 ,p; 
" A'tiDÌNf ', 

ì.'mllto ' oroi 7.87 »Bt 0 » . 8.60 ant, osnilb. oro 10.— ant, 
. èi^nib. ,,-11,20; »nt. 

; Uì -p. 
, . 9.05 «at. .omnlb. • 1,: ia:80 p; 

omWb. 
,,-11,20; »nt. 
; Uì -p. « 8 — pi oqoibuB > .,8.08 1), 

r onUiibi' • , . iai88.p. ' - • » 9.-^ ?t. .adito k 1,11 Mt, 

L'tìiS'dt'qiiesto 
fluido è iisl dif. 
fuso, cliériescesu-
fartW'JlBii nt;. 
comandaiioat.'Su:,, 
pèrioro ,Bd o îii' 
a)tro preparato di, 
qiièstq geSore," 
*«erVe a lùniitene-
fe al' oafallo, la'" 
fòrza ed il óonigi 
giO'Btt» alta vec-

ebìaia . la pA a-
vatalà;, Impfdi» 
acd lo JjTigfdii'si 
d e | jBfàbfi, e 
,sor,ve specislméD-
ie ,a riqforiaro i 
cWalli dipo gran­
di ifttticho,,,, ; 

Suarlsce le af­
fezioni reumatì-

-.Jsràn^S. eh9, i dolor! arti-
•;!f5i5S^.'jiK*SK-- colàri, dì aptica 

data, 1» deBo]ea'?a doironi, vlsoiooni all« «ambe, aoqavalcatnanli tnttscolosf; 
« ittantiane lo gapibp se'nipr^Moiuft? B vigoróse. • <', :" 

tì.niSO .d'̂ poBltp'jji .Udini alla' drogheria V . IHilnijsInl. 

Iliif 
' ''•Meratdvjoewo'' ''' 

p i ì P p ' S I T . O ,, 
oopnici, quadri; stampe 
antiche emoderbe, o-
leograflè, kci da spec-
•'ò}iio., Carte d* ogni' 'gè: 
nere a macchina eqà 

• mano : da scrìvere, da 
stampa e per commer-

i ciò. Oggetti di cancel­
leria e'di'disegno. 

'. ' Via Prefettura 

PREMiATA FABBRICA 
iiste nèo, bpò Ce. flttttìtì] 
legno per cornióì e tap-
,pez2ené a ;iiri^.l'U^i 
ràblMils^. Cornìpì di' 
! ogni.gènere eiàvòri in 
legno intagliati ed in» 
carta pesta, dorati in̂  
•fino. 

Vis Daniele Manin 
TIPOGBAFIÌ\ . 

,„editrl(5g ;del .giornale 
vpòlìtibo-iquotiaiano II 
Vrluli . Si stampano 

ftbpèr'éj giornali, opu­
scoli, ^.vyisi, ,registri, 
ecc. con esattézza e 
puntualità nell' esecflr. 
zipne a' nrexxi con-' 
v<etiteniissliiii. 

SACGHETTllER SOZZE 
Eleganza — 3^pvità —̂ Distinzione 

assicurata Kiediunta i vaghi nostri SaoehctM da Conro t . tn ro per Blomae, 
confezionati in raso di seta, od o/ten(mi|o(i in oro antico, argento fliiÌ8,siin,o, 
a gemmo, oro rosso rubino, smeraldo; opalino, zaf6ri. cangianti.. . 

. Primissimo,.speciali qualità in setS'rusate assortilo'— cdiifeiiòno accu­
ratissima— vera'elegani!» eTiocheiza.'di guarnizióni —'«Uà'novità,' leggiil-
driit artistica di; i l la i lUgrnniml ' ̂ ''jntrecoiati, EmlìloiUI, ' Mdml,' 
Vorono , liieiiùuilj'miui^jfvre in'-(Trii,'splendide, d°'i.°°l°. perfettissime. 

1 nostri Saèchottinl Italiani, ohe'.'fi'rinieggiano per "assi.emo ' grazioso é 
smagliante — p'roprio ĵiigl̂ î SJ>orisalljdj,''fa_miglie distinte e di buon gUsto, 
qniiuluiiquè iiifii disègnbtr p mimati éqjressomerife, — -'CommissionB per 
commissiona' — Vdnuo preferiti "por'qòiiyeriienz» -di prezzo,' ai dozzinali a 
stampa oinoiiajtjitìl comunìi.ji, ,-•!, , , ' ; • • • , , ' - , . . 

Commissioni presso K R I I » na l sov , .larta Fitt Paolo Sani n. 22, UDINE.-
. '• , r ' " . - • ' * .-ri- - i > ' i i ì'i' ,1"' . ' . ' ; , , • • 

Avuerlemà — 1 signori .Fidanzati ne sollecitino !é ordinazioni per re­
golarità di lavoro e di aped.iziòne. ',, , • , , , „ 

PRESSO 

, U PMMIATA.FABBRM, 
: ' . - - D I < -•' 

ARTIFICIAK 

, ANTONIO ROMANO 
fluori iioi^ta VeiÉczIa 
trovasi , un .grande de-
.posito di bocchette per 
pàratoje aduso irrigi-
zion^. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque,. lavóro , in 
ceménto. . . 

Presso li. 'stessa Dittii tr.o. 
vasi anche un" "grande dejio-
sitoidi asoi ro raffinato. 

SIDIFEID 
Che la «ola Farmacia Ottavio Gallearii 

di Milaiio • con Laborptorlj) Piazza SS, 
PieWe'UnO, S. ' Jiossiedo da f ede l e e 
ttknKistràle r l e e « n delle vere pil's 
Iole-del professoì-o LlIICil POnT^t ' 
dell'Università di Pavia, le quali vendonsi 
al prezzo di' h. 2i20 la scatola, inonchè la-, 
ricetta della polvere par, acqua sedativa 
per bagni, che,costa.L. f.SQ alifln(;one,f ' 
li tutto «Vnnc,)>,n,d«inil<)lll<> (a,m^zni 
postale). ' ' " ' i , 

Questi d u e ve^e t t t l l (irepartiz/oni 
non salo nel nostro viaggi'd 1873^74 presso 
le cliniche l'nglest e 'Tedesche ebbimo a 
completare, ma' ancora in uii ré'?.ento viag­
gio di ben 9 mesi nel 'Sud Ànierica vi-
sitatido il Chili,.ParagUay, Rapabblica Ar­
gentina, Urà^day ed il vasto impero del 
'Brasilo, ebbimoa perfeiionore opl frequen-. 
.tor^iquegli ospedali, ^pecip .qqel. grande 
della Sunta'.^Miserieordia.a Rio Janeiro, 

Milano, 24 ffùveriére Ì881 

On. i!j.'0"ii'rAviq'G*ii.EANi 
. Farmacista Milano, . ,. 

Vi compiego buoni» B. '•N'. per altret­
tanta ,Pi/to/e,,pr.ofeasofe Hi, .j^Of^lf^, 
non che Flaeons.polvere.p^ acqua'^èdor-
Uva che da ben 11' anni esperimeMo nella 
mia pratica, 'sradicand,oue lo Bìetimràgie 
si recenti che cnjni'C^é',' 'ed in alcuni -casi 
catarri' e ristringiinènti ifrelrali, •appli­
candone |'«so"cómé da'istrajione che-tro­
vasi segnato dèi-'Professore b . -POnVA 
^ in attesa dell'invio; con 'considerazione 
credetemi-. ' •' ; -

Pisa, 18 Settembre 1878. , 
Dott. BAZZINI -

' Segretario al Cong' JMetJ, 

,' Si .trovano in tutta le prinolpali far-
maoiA- del globo. ,e non po t̂taf^a io 
perlooloss falsilioazlani di,qw^io,ar­
ticolo. _ _ _ . - . ' 2 
^ ÌDÌó''iî i'lftpon<lénacf> flrnuon A» 

' éha i'n l i n g u e s t r a n i e r e . ' ! 

ALL'i^tAnroKi nt'HowiNii 
• " ' i ' ' f » i , . i , . i i , ( ^ S"t*n 

p i GIACOMO COM^^SATTI 
a^Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENbESl U,NA • • ,' 

Farina alimentare r?izionalfl per i,BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età^.;nel-

i'alto medio e basso Friuli, hmno luminosamente .dimostrata jol^. 
questa Farina si può seaz',altr,o ritenevo, il ipigliQr^.erpiu WÓ-
nomicodt tutti gli alimenti nt(i'.itl!a nhtrinoneed ingrasso, óoDoiiet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi uàa'l'peblBlé'iiApoftaliz'Bpei;1|l'c)utri, 
zione dei vitelVt. E notoî o che, un vitello' n'éll,àhhandon'ère il Iatt4 

-dellaiiiiatòidep^ti^?» noh pobo;'Soll'tìào di'qtié'ita Farina",hori'3Òlo' 
è impo;|lto il dep^riniontd, ma èmigliorjta lànutriiione.'èlosVl* 
luppo dell',?,ni.mnle_ progrèdisc» rapidàmentes- ' i, 

. , Là grande ricerca bboai fa dei ntfsttì, citelli sui noftri 
mercati ed il caro prèzzo eh? al pagano, apeî iajmente qneUiibeii^ 
dtlevatì,' dèVQnò,d6térrai|nfe tt^tti glijalievfl^ri.àd approHìttarne,. 
Una ideile pròv* del reale mèrito di questa Farina, è; il.jiubttQ 
aumento del latte'helle jvacpho e, 1̂ , sua maggiore d'eiiaità. / „ ' 

NB.i Kabehti-esperièniie hanno iftoltro"proV(ito chiS'ji nr^s'tà'. 
con grande.vantaggio aèchè'àlW nn'tMtìofib dei'siiinii'é^éif'f 
giovani ammali ̂  speoiilnìente, è una ' a'lÌEÌeh'tdizi&Aé con risultati ' 
,insupernbilì. . , . , ; - ' ' 1 •' ' "•, '!. ' 

Il preszoimitissinio. Agli acquirenti saraniia impartitele 
azioni necessarie, peir l'uso. i - -

I 
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1£Ì| ST0ljÌltì'/4 

LOStABmMEHTQ 

CHIMICO 

IA:RMàOEUTÌ0O 

INDUSTRIALE 

, brevatlato.da S.M. li re d'Italia Vittorio Eraanuelf 
,;-,- '. • „i_ . •< ]': è::fprni,|Q' ' '' "• 
dèlie rinoinate Pastiglie 'MdrcKmni,"Càrfesi, Becker, dell' Sremt'io di 
Spagna, Panerai, Vichy, Préndini, Rampaksinì, Paterson' s Loienges, 
CassiarAlluminata'Filippumi.»<siJ eco. atte la guarire la. tosse,(S'aucedine, 
costipazione; bronchite ed altro simili malattie; ma il'ao^rfno-.doì-irinjed.i, 
quello che in- un momento elimina ogni'specie di tosse, quello che orainaì 
e conosciuto per 1' efficacia e semplicità id-tutta Italia ed anche all' estero' 
è'chiamato col nome di' ' ' ' • ' ' ' ' ' , - '• ' ' ' •« 

';l»tìl'»^j?^ri,I*,©^tomlÌ jPp'i i ìpi . " 
Queste pólveri non hanno biatjgiio'delle ^iórnatléré'òiàrlatariesohe rèela^es 

ohe si spacciano da'qualche tempo,', segnalanti''ài piibbllcó'giiarigioni'pé^ 
ógni àpeoiodi malattia'! esse si raccomandano'-dà-sé coi-soTo"nomè e sia 
por la semplice ed elegante, confeziò'dèj aia '_pel prezzo meschino di "uiia 
lira al pacchetto,'sorpnsSano'qualsiasì'-'altro medicamento di simil genere. 
Ogni pacebatio contiene 12 polveri-cori rolati'va ìstgiziono.in carta di,feta 
lucida, munita del timbro della .'farmacia Fiiippùfór'' '".' '•'•'•'' "•• , ' ' ' ' J , 

L.0 stabilimento dispono inoltre delle seguenti''specialità, ohe fra ie tahtó 
esperjraontatc dalla scloiip in^dioa nelle -malattie a cui si riferiscono furono 
trovate estremament'é,ijtili ó giudicato, e per la'̂ preparazione accurata, le 
più ad'alte a curaro'e góafiré-le inferfliità che logorano ed affliggono l'u­
mana specie; , , ; ' , ' ' • -i - ^ • 

Molroiipo dl"Ilir<tis<rvl^tè(ì<<>'dl c a l c e e ferro'per combàttere 
la radiitide, la marioàhlin' dij'niitHmonlo noi bambini e fanciulli, P anemia, 
la clorosi e simili. , , ,-' ; ' ' • ' ' ' 

ISclropp» di 'Abete n i n n o o efilcaco-contro' i catarri cronici' dei 
bronchi, della vo9eìoft''é ili'tulle'le affezioni di simil genere. ' ' 
.* Selp«|>pa d i - c l i l n a - e -ferroi-nrapórtantissimo • preparato tonico 
cwrobo.rap.te, idoneo iu isppmogfM^.'adjolimlnare lo malattie-croniche del.. 

- siteiio,'le'cachossirf'ji»luatrì;*ecc. ' " , ' . , i, - , ' 
•,-;Bc^r«j|i|^» d i jobitrim^; all'9; «Pjd^lna, medicamento riconosciuto 

- da tutto" la' autorità modiche''cónie quello ohe guarisce ̂ radicalmente le tossi' 
bronchiali, convulsive e canino,>8ve'ntto;il'àònipohente balsamico'del Catramo 
1, flueìlo^sedativo della Codeina, ' ' . . - > - -Ì • • . 

m ""•-'• ' • • • • " ' 

UDINE-TIPOfiRAÌPIA M. B&RUnSGO - U B I N E 
O p e r e 'dì jjproì^rla'édlfxlone : . 

A. VISMARAtMorMÒ S o c i a l e , un volume in'8", prezzo L.it.S». 
PARI ; Prln'clj^ll teor léo-spe ' r l iuent i t ì l i d i ' jpiito-parasial 

(olosl i i ìni i volume in 8" grande di 100 pagine, ill|istfiito con 
18;figure litogràfiche e 4, tavole colorate—li » .50. '. 

VITALE;: Ilip'ac.oiilata Int,i9rna a n o i "séguito'alla .Storia di 
Vn Zolfanèllo, ÙB voluAlo di pàgine, 376, ì . i^'.aS. '- • 

.D :AG0ST1NI . .(1797-187Ò), | l ' l c o r d l , n » l l l ' « w l d e l V r l u l i 
due volnm un 9ttwo,, di paértne,. 488-584, con Ip " tavole i to­
pografiche,,in, litsgrafia, h,ji,ÒO, . - • • , . ; 

Z0RUTTI:Poe»lei e d i t e , e d I n e d i t e pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volami in'iottavci di'pagine 
iXXXV-484-658, con, pj'of̂ zionej e b \̂ografia, nonché il', ritratto' 
,'del ppet|,i|n fotfgijifia .è sei illustrazióni in litografia, I.. fljO,* 

•REBUFFO: T a v o l e d e g l i c l e m e n t i , circolari presa pernUnità 
•la. cqrda.'-(100 tabelle),l,','3.50. , . . . . _ . , ., 

; '! 

i 

ANTONIO FMNGESGAIP 
VI A i llJtEpCB»!!!. 

Assortimento cart^, stampe ed oggetti di cancel­
leria. Legatoria di iflìri. , ' ' , ! 

., rmi^t DIS0REK38IMI- , '" 

iSGipf 0|10 lililW l i iO l l 
PER LE 

i iliil:! 
. Per doglio, vecchie,, distorsioni dalle i 

doni, gamba e delle glandola,' Per ' ihòUétté, 
formelle, giarde, debolezza doj réni'e'pelr-l 
e del petto,. .,; -, '-,, - • • -';; , - -• - .," -

La presente specialità e adottata noi-Reggimenti di Cavalleria'e/Arti­
glieria per órdine del R. Miiustero della Gnerra, con Nota in data-idi Roma 
9 iìiàggio 1879, n. 2179, divisiono.Cavalleria, gepqne'U, od approvato.inolio 
- "oUóledi'Vsterii • • • • - • ' -• ' ' 

desi all'ing_ . _ ^ ,_ j . , ^ .. 
Farmacista,!'Milano, Via SolfeHnojlSjSdàl mi'putb pi-^sso'lii già F^tpiaòià 

R. Scìióle di'Vsteri'na'ria'di l|ologiia,..Mqdpja. e,Earina. 
VeUdosi all'ingrossò presso rifa"""*"''"'"""•"" »• itóre' P,tèi,r.à, ft.almqip*t,. t̂ hiflto.» 

. , . . , ,_ ..j al minuto pi-esso, In già Fwpiaòià 
lAzInianill'ora .Calroll,- Co'rdlisid, - 23.*' 

I>BBg!C0i-Bottiglia 'gre 
' - • - •! " » ' •; 'mezzana, 

|>iccola 

grande servibile per 4 Cavalli' t.. é— 
..2.,. . . > a.'60 

l > . » «.— 
I d e n i pel.l|Ì<pTlMl;> 

. Coni is.truzione e con -,l'oqcorrente''-pèr--l'»pplièayono. •''• •' • - " 
, NB. ,La.predente, specialità è posta sotto la protezione delle leggi ita­

liane; poicl̂ è munita dej marî hio di privatìva)'tobiloertà*dal?EegtiPMllittioro 
'dj'A'gr̂ icplturà,0 Cònjmercib.' - i -- •' ". ' .,.' - '-"• ;:!•-

.'':-FÌuido 'liia^iouaie it3ilmòntl-'rI'cdi^:tlt<Wéllte 
>le''ffórze del "Cavalli, e, B ^ l i ^ l , ^": '\ . ^:^] ^ 

, |P | reparato ,«,^e|ii'slìrBmente -ne l ' I.aliorBtblrIA'-'>dl<'iiipe'' 
,ièlalltfc vé i l e r ln i i r l e d e l c h i m i c o - f a r m a c i s t a A a l m o n t l 
' P i e t r i . • "•' ' " " » ' • _ . , , . - ,,.|- ..-, 

ottimo rimedio, î i facilê  app!io?zip,ne,,pef,aseiuga);?,l? piaghe s.eipplÌ9Ì, 
scalfitture e crepacci, e per guarire lesioni trf(vin)̂ tipbe In; g^nefcdebqlezz» 
alle'reni,- gonfiezza ed acqhó :alla gambe prodotte' dal ir,oppó lavoro,', ," 
.'I I.. .'Prc«io-dèlÌà"Bottlg;llà^,^l4,',,i*,.;4iO.. ', ' ^'. '_ 

Per evitare contraffazioni, ési'gèi'o'la'fii'mà"a"iSàno dell'inventore. ' 
Deposito In'iUDlNE presso la Farmacia B a s e r ò e iSaadrI dietro il pufimià 

T T 

m-

diaforetiche per cavalli e'bovini, ecc. eco." 
SpMÌ«lità'nazionali"od'estere-como-.'-For(»a' lattea Nèstlè, Ferro Bravais, 

Magnesia Henri/S!fi.[,anipanif Peptone e Pand'eàtim Defresne, Umore 
Goudronds''Gti<^t,'Olii,.m''mrlusso Bergen, Estratto'Orso Tallito: Ferro 
Favilli, M^lrMfiMfhiS! PAkl^^Dehaui, Porto, S^elJdnaoiij'Brer'o,-Cooper'i 
HòlUmiàj, ' Wcùk(0-d,8iaimm, "Vàmi, febbrifmo Monti; Sigarkii stramonio, 
Esjiich, Tela- àlC.armoaìtìàUeatii, calUlugO •iMsts, Mmsontylon, Elatina 
Citili, ConjeUi al bromuro di canfora, eco, èco. - . ' - ;• 

y i(8ao(',timento degli .Mtic,oll 41 gomma .elastica e dagli oggetti ohirnfgioi 
o compipto. ;;. _,. ,..,,.., i ', ' 

Acquo minerali d6ll'e"'friìiiàrìe'fonti'italiane e straniere. 

ĴJ u 
.: fili 

itampti pei* le Aininiéstritzionr 
ire Pie, 

0 

FóriMitiare complete di carte, s tampe ed oggetti di cancelleria per |M^U|iici|i, ;^^cuole, 
A—.•„;„i.—-•„-.• piuL|)]biiche e private. 

Bseciiuaiorj.© a c c u s a t a è pirOsat^ eU. t ^ t t© i e e?p 

Prezzi contenientissimì 
.Ó ja l . ' 

Udine, 1884 -< Tip. Marao Barduaoa. 


